




1
1

CELEBRARE E PREGARE 
IN TEMPO DI EPIDEMIA

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA





1

CELEBRARE E PREGARE IN TEMPO DI EPIDEMIA
Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Nazionale - CEI

L’inedita impossibilità di celebrare in contesto assembleare  l’Eucaristia – 
fonte e culmine della vita cristiana (cf. SC 10) –,  non coincide  con l’impossibilità 
di entrare in comunione con il Signore e il suo mistero di salvezza. Egli infatti 
imbandisce per il suo popolo la mensa del Pane di vita, ma anche quella 
della Parola, perché Cristo «è presente nella sua parola, giacché è lui che 
parla quando nella Chiesa si legge la sacra Scrittura» (SC 7). Assumendo la 
natura umana, Egli ha unito a sé tutta l’umanità e l’ha associata nell’elevare 
al Padre quell’Inno di lode perenne cantato nelle dimore celesti. La preghiera, 
in particolare quella della Liturgia delle Ore, è infatti autentico esercizio del 
sacerdozio di Cristo, nella lode e nell’intercessione per il mondo intero (cf. SC 
83).

Per favorire un ascolto orante della parola di Dio, condotti per mano dalla 
liturgia della Chiesa e dal cammino dell’Anno liturgico, viene offerto questo 
sussidio, che di settimana in settimana si arricchirà di testi e riflessioni.

Ogni domenica verrà proposta una scheda per la preghiera e la riflessione 
personale o familiare in sintonia con la liturgia del giorno. Saranno inoltre 
offerti altri testi per la preghiera. Si suggerisce fin da ora di utilizzare la 
Liturgia delle Ore, usufruendo – se lo si ritiene opportuno –  dell’App Liturgia 
delle Ore della CEI, scaricabile gratuitamente, che contiene tutti i testi e la 
possibilità dell’ascolto audio.

http://banchedati.chiesacattolica.it/appliturgia/
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TERZA DOMENICA DI QUARESIMA
PREGHIERA IN FAMIGLIA

La situazione che stiamo vivendo non ci consente di partecipare alla 
Celebrazione eucaristica della terza domenica di Quaresima. Suggeriamo 
dunque uno schema per un’esperienza di preghiera da vivere in famiglia in 
comunione con tutta la Chiesa.

Ogni famiglia potrà adattare lo schema secondo la necessità.

La preghiera può essere guidata dal papà (G) o dalla mamma (G)

G. 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T. 	 Amen.

G.	 Dio Padre, che è benedetto nei secoli,

ci conceda di essere in comunione gli uni con gli altri,

con la forza dello Spirito, in Cristo Gesù nostro fratello.

T. 	 Benedetto nei secoli il Signore.

G.	 Gesù non ha fretta: si ferma al pozzo di Giacobbe, in un’ora improbabile, dopo 
un percorso improbabile. Lì ci attende, dopo aver faticato per venirci a cercare. Si 
tratta del pozzo di Giacobbe, quello che ha sempre dato acqua per la vita di tutta 
la città di Sicar. Nel dialogo con una donna dalla vita tumultuosa si rivela come 
fonte di acqua viva capace di estinguere ogni sete e ogni desiderio del cuore. E di 
dare vita, sempre! 

La Samaritana scopre che davanti a Gesù si può stare a cuore aperto, perché in 
lui non ci sono pregiudizi, ma solo la sete che ognuno abbia sete di verità.  E 
può lasciare la brocca per comunicare ai suoi compaesani la gioia che nasce da 
quell’incontro. 

Anche in questo tempo di prova rivolgiamo al Padre la nostra preghiera umile e 
piena di fede, affinché ci faccia riconoscere e gustare la presenza di Gesù tra noi.
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Preghiamo insieme il Salmo 42 (41)

L1	 2 Come la cerva anela 
ai corsi d’acqua, 
così l’anima mia anela 
a te, o Dio.

L2	 3 L’anima mia ha sete di Dio, 
del Dio vivente: 
quando verrò e vedrò 
il volto di Dio?

L1	 4 Le lacrime sono il mio pane 
giorno e notte, 
mentre mi dicono sempre: 
“Dov’è il tuo Dio?”.

L2	 5 Questo io ricordo 
e l’anima mia si strugge: 
avanzavo tra la folla,  
la precedevo fino alla casa di Dio, 
fra canti di gioia e di lode 
di una moltitudine in festa.

L1	 6 Perché ti rattristi, anima mia, 
perché ti agiti in me? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, 
lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

G.	 O Dio, sorgente della vita, tu offri all’umanità riarsa dalla sete 
l’acqua viva della grazia che scaturisce dalla roccia che è il Cristo salvatore: 
concedi a noi il dono dello Spirito, 
perché sappiamo professare con forza la fede in te, 
e annunziare con gioia le meraviglie del tuo amore.

T. 	 Amen.
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LA TUA PAROLA, LUCE AI MIEI PASSI

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 4, 5-15.19b-26.39a.40-42)

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al 
terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di 
Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era 
circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice 
Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di 
cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi 
da bere a me, che sono una donna samaritana?».

I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu 
conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu avresti 
chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, 
non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua 
viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e 
ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?».

Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi 
berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io 
gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». 
«Signore - gli dice la donna -, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e 
non continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che tu sei un profeta! I nostri 
padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il 
luogo in cui bisogna adorare».

Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi 
adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene 
l’ora - ed è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: 
così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli 
che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che 
deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni 
cosa».

Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». Molti Samaritani di quella città 
credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed 
egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna 
dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi 
abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo».

Parola del Signore.

T.  	 Lode a te, o Cristo.
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Per meditare sul brano evangelico di questa domenica è possibile utilizzare la 
scheda posta in appendice.

A TE SALE LA NOSTRA PREGHIERA

G.	 Per continuare, senza perdere la fiducia, il nostro cammino verso la Pasqua, 
invochiamo il Signore, sorgente di acqua viva. 

L.	 Nei momenti di fragilità, debolezza e sofferenza.

T.  	 Donaci acqua viva, Signore!

L.	 Quando ci sediamo stanchi al pozzo della nostra sete.

T.  	 Donaci acqua viva, Signore!

L.	 Quando nei nostri smarrimenti ci attendi con tenerezza.

T.  	 Donaci acqua viva, Signore!

L.	 Quando ci parli con segni che conquistano il cuore.

T.  	 Donaci acqua viva, Signore!

L.	 Quando adoriamo il Padre in spirito e verità.

T.  	 Donaci acqua viva, Signore!

L.	 Tu, sorgente viva che zampilla per la vita eterna.

T.  	 Donaci acqua viva, Signore!
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L.	 Tu, che inondi la Chiesa con l’acqua che rigenera la vita.

T.  	 Donaci acqua viva, Signore!

G. 	 Preghiamo anche per la difficoltà del tempo presente:

T.	 Signore Gesù Cristo, medico della nostra vita,

tu hai incontrato nel corso della tua esistenza 

donne e uomini ammalati nel corpo e nello spirito.

Li hai curati, li hai consolati,

e li hai anche guariti,

e sempre li hai liberati dalla paura, dall’angoscia

e dalla mancanza di speranza.

Ai tuoi discepoli hai chiesto di curare i malati,

di consolare quelli che soffrono,

di portare speranza

dove c’è sconforto.

Ti preghiamo, Signore:

benedici, aiuta e ispira

tutti noi e quanti sono accanto a chi è malato.

Donaci la forza, rinsalda la fede,

ravviva la speranza, e accresci la carità.

E così saremo in comunione profonda con chi soffre

e in comunione d’amore con te, Signore, 

medico della nostra vita.
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G.	 La parola di Gesù alla samaritana ci consola e ci educa. La nostra casa, come ogni 
situazione, è il luogo dove Dio ci raggiunge e ci dona di divenire donne e uomini 
che lo cercano in spirito e verità. Dio parla a noi come ad amici e ci dona lo Spirito 
nel quale diciamo:

T. 	 Padre nostro …

G. 	 Fiumi di acqua viva scorreranno dal cuore del tuo Figlio Gesù.

Ascolta pietoso il grido di questo popolo:

non giudicare le nostre lentezze e stanchezze,

ma guarda la sete del nostro cuore

e aprici il tesoro della tua grazia che santifica il cuore dei credenti.

T. 	 Amen.

INVOCHIAMO LA BENEDIZIONE DEL PADRE

G. 	 Concedi la tua benedizione alla nostra famiglia, o Padre,

e donaci di essere lieti nella speranza,

forti nella tribolazione,

perseveranti nella preghiera,

attenti alle necessità dei fratelli

e solerti nel cammino di conversione 

che stiamo percorrendo in questa Quaresima.

Ciascuno traccia su di sé segno di croce mentre il genitore prosegue.

G. 	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T. 	 Amen.



9

Si può concludere con l’antifona mariana “Sotto la tua protezione”:

T. 	 Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,

Santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche di noi 

che siamo nella prova,

e liberaci da ogni pericolo, 

o Vergine gloriosa e benedetta.

Per la meditazione

In questa III domenica di Quaresima siamo invitati ad attingere vita all’unica 
vera sorgente, il Dio di Gesù Cristo. Nella prima lettura, tratta dal libro 
dell’Esodo, il popolo protesta contro Mosè mettendo alla prova il Signore. 
Israele già è passato attraverso il Mar Rosso, già ha visto le acque amare divenire 
dolci, già ha sperimentato la provvidenza mangiando manna e quaglie, ora 
non ha acqua e vede la morte di fronte a sé. In tale situazione nasce un tipo 
di disperazione nella quale la protesta contro Mosè non è altro che lo sfogo 
del rancore che il popolo ha verso Dio: Egli rimane ancora uno sconosciuto, 
un’incognita in ogni nuova esperienza della vita. Ecco perché quel luogo è 
chiamato Massa (prova) e Meriba (disputa). Tali nomi sono ispirati a quanto 
Mosè dice in Es 17,2: “Perché protestate con me? Perché mettete alla prova il 
Signore?”. Curiosamente in ebraico esistono due parole che, pur avendo diverse 
radici, sono scritte e pronunciate esattamente nello stesso modo: “massa”. 
Una significa “prova/tentativo” e l’altra “disperazione”. Nella nostra vita, 
succede spesso che la mancanza di fede in Dio generi disperazione, in noi e in 
chi ci sta intorno. Tale incapacità di sperare si manifesta a volte in una sorta 
di insofferenza verso coloro che ci guidano. Da qui nasce quell’irresistibile 
desiderio di mormorare contro l’autorità, sia quando quest’ultima è fedele a 
Dio, e ancor di più nel caso in cui essa non lo sia. Ma il punto centrale da cui 
dipende la nostra storia è dove cerchiamo e attingiamo vita.
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Gesù nel Vangelo oltrepassa ogni confine di pregiudizio e si presenta alla 
Samaritana per chiederle da bere. Sembra che egli stesso abbia bisogno di 
attingere vita, come quando sulla croce dirà “Ho sete” (Gv 19,28). In realtà Gesù, 
via, verità e vita, desidera estinguere la nostra sete di Dio e di vita facendosi 
incontrare. Secondo la sua parola anche noi, nella misura in cui ci dissetiamo 
presso di lui, diventiamo sorgente per tutti coloro che cercano la vera via che 
conduce alla salvezza. In questo singolare cammino di Quaresima, segnato 
dalla dura prova del diffondersi minaccioso dell’epidemia, lasciamo che il 
deserto ci faccia provare quella sete più profonda che soltanto l’incontro con 
Dio può estinguere, affinché, come leggiamo nella seconda lettura, ogni nostra 
speranza non resti delusa, ma al contrario si riversi nel nostro cuore l’amore 
di Dio per mezzo dello Spirito e anche noi diventiamo sorgente d’acqua che 
zampilla per la vita eterna. 
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PER LA PREGHIERA
NEL TEMPO DELL’EPIDEMIA

Nell’impossibilità di partecipare alla celebrazione eucaristica è possibile per ogni 
singolo cristiano o anche in famiglia celebrare la Liturgia delle Ore, soprattutto le 
Lodi mattutine e i Vespri. 

Alle Invocazioni delle Lodi e alle Intercessioni dei Vespri è possibile inserire 
una preghiera speciale tra quelle suggerite in questo sussidio.

Invocazioni per le Lodi del Mattino

Gesù, medico dei corpi e delle anime, guarisci le profonde ferite della nostra 
umanità,

-	 perché possiamo godere pienamente dei doni della tua redenzione.

Fa’ che i nostri fratelli infermi si sentano partecipi della tua passione,

-	 e ne condividano la grazia e la consolazione.

Ti offriamo, Signore Gesù, le azioni e le sofferenze di questa giornata e di 
questo tempo:

-	 promettiamo di servirti sempre con cuore puro e leale.

Rivolgi il tuo sguardo di bontà ai malati e ai sofferenti, che hai associato alla 
tua croce:

-	 sentano il conforto della tua presenza.
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Intercessioni per il Vespro

Questa preghiera viene inserita come penultima, prima di quella per i 
defunti.

Tu che hai avuto compassione per tutte le sofferenze umane, rianima la 
speranza dei malati e dona loro serenità e salute,

-	 ma rendi anche noi solleciti nell’alleviare le loro sofferenze.

Insegnaci a portare la nostra croce in unione alle tue sofferenze,

-	 perché si manifesti in noi la luce della tua gloria.

Fa’ che in mezzo alle lotte e alle prove della vita ci sentiamo partecipi della 
tua passione,

-	 per sperimentare in noi la forza della tua redenzione.

Cristo, che nell’Eucaristia ci dai il farmaco dell’immortalità e il pegno della 
risurrezione,

-	 dona la salute agli infermi e il perdono ai peccatori.

Pregare con i salmi

Salmo 33 L’occhio del Signore è su chi lo teme

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

Cantate al Signore un canto nuovo, 
con arte suonate la cetra e acclamate, 
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perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. 
 
Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
Come in un otre raccoglie le acque del mare, 
chiude in riserve gli abissi.

Tema il Signore tutta la terra, 
tremino davanti a lui gli abitanti del mondo, 
perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto.

Il Signore annulla i disegni delle nazioni, 
rende vani i progetti dei popoli. 
Ma il disegno del Signore sussiste per sempre, 
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 
 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

Il Signore guarda dal cielo: 
egli vede tutti gli uomini; 
dal trono dove siede 
scruta tutti gli abitanti della terra, 
 
lui, che di ognuno ha plasmato il cuore 
e ne comprende tutte le opere. 
Il re non si salva per un grande esercito 
né un prode scampa per il suo grande vigore. 
Un’illusione è il cavallo per la vittoria, 
e neppure un grande esercito può dare salvezza. 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
È in lui che gioisce il nostro cuore, 
nel suo santo nome noi confidiamo. 
 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.
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Salmo 34 Il Signore salva gli spiriti affranti

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce.

L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi: 
nulla manca a coloro che lo temono.

I leoni sono miseri e affamati, 
ma a chi cerca il Signore non manca alcun bene. 
Venite, figli, ascoltatemi: 
vi insegnerò il timore del Signore.

Chi è l’uomo che desidera la vita 
e ama i giorni in cui vedere il bene? 
 Custodisci la lingua dal male, 
le labbra da parole di menzogna. 
 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, 
cerca e persegui la pace. 
Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

l volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 
Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti. 
 
Molti sono i mali del giusto, 
ma da tutti lo libera il Signore. 
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Custodisce tutte le sue ossa: 
neppure uno sarà spezzato. 
Il male fa morire il malvagio 
e chi odia il giusto sarà condannato. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia.

Salmo 85 La salvezza è vicina a chi teme il Signore

Sei stato buono, Signore, con la tua terra, 
hai ristabilito la sorte di Giacobbe. 
Hai perdonato la colpa del tuo popolo, 
hai coperto ogni loro peccato.

Hai posto fine a tutta la tua collera, 
ti sei distolto dalla tua ira ardente. 
Ritorna a noi, Dio nostra salvezza, 
e placa il tuo sdegno verso di noi. 
 
Forse per sempre sarai adirato con noi, 
di generazione in generazione riverserai la tua ira?

Non tornerai tu a ridarci la vita, 
perché in te gioisca il tuo popolo? 
 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con fiducia. 
 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino.
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Invocazioni a Cristo

Si può suggerire anche per la preghiera personale o in famiglia le invocazioni 
cristologiche della terza forma dell’atto penitenziale della Messa secondo il Rito 
per l’Unzione e cura pastorale degli infermi.

Signore, che hai preso su di te le nostre sofferenze e hai portato i nostri dolori, 
abbi pietà di noi.

Cristo, che nella tua bontà verso tutti sei passato beneficando e risanando gli 
infermi, abbi pietà di noi.

Signore, che hai detto ai tuoi Apostoli di imporre le mani sugli infermi, abbi 
pietà di noi.
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ALCUNI TESTI DI PREGHIERA PER ACCOMPAGNARE  
L’ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE

Rimani con noi, Signore

Mane nobiscum, Domine! 

Come i due discepoli del Vangelo, 

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, 

esperto delle nostre strade e conoscitore del nostro cuore, 

non lasciarci prigionieri delle ombre della sera.

Sostienici nella stanchezza, perdona i nostri peccati, 

orienta i nostri passi sulla via del bene.

Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, le famiglie, 

in particolare i malati. 

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. 

Benedici tutta l’umanità.

Nell’Eucaristia ti sei fatto “farmaco d’immortalità”: 

dacci il gusto di una vita piena, 

che ci faccia camminare su questa terra come pellegrini fiduciosi e gioiosi, 

guardando sempre al traguardo della vita che non ha fine.

Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen.

(San Giovanni Paolo II, papa)
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Litanie eucaristiche

Santissima Eucaristia, noi ti adoriamo. 
 
Dono ineffabile del Padre, noi ti adoriamo. 
 
Segno dell’amore supremo del Figlio, noi ti adoriamo. 
 
Prodigio di carità dello Spirito Santo, noi ti adoriamo. 
 
Frutto benedetto della Vergine Maria, noi ti adoriamo. 
 
Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo, noi ti adoriamo. 
 
Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce, noi ti adoriamo. 
 
Sacramento della nuova ed eterna alleanza, noi ti adoriamo. 
 
Memoriale della morte e risurrezione del Signore, noi ti adoriamo. 
 
Memoriale della nostra salvezza, noi ti adoriamo. 
 
Sacrificio di lode e di ringraziamento, noi ti adoriamo. 
 
Sacrificio d’espiazione e di propiziazione, noi ti adoriamo. 
 
Dimora di Dio con gli uomini, noi ti adoriamo. 
 
Banchetto delle Nozze dell’Agnello, noi ti adoriamo. 
 
Pane vivo disceso dal Cielo, noi ti adoriamo. 
 
Manna nascosta piena di dolcezza, noi ti adoriamo. 
 
Vero Agnello pasquale, noi ti adoriamo. 
 
Tesoro dei fedeli, noi ti adoriamo. 
 
Viatico della Chiesa pellegrinante, noi ti adoriamo. 
 
Rimedio delle nostre quotidiane infermità, noi ti adoriamo. 
 
Farmaco di immortalità, noi ti adoriamo. 
 
Mistero della Fede, noi ti adoriamo. 
 
Sostegno della Speranza, noi ti adoriamo. 



19

 
Vincolo di carità, noi ti adoriamo. 
 
Segno di unità e di pace, noi ti adoriamo. 
 
Sorgente di gioia purissima, noi ti adoriamo. 
 
Sacramento che dà forza e vigore, noi ti adoriamo. 
 
Pregustazione del convito celeste, noi ti adoriamo. 
 
Pegno della nostra risurrezione, noi ti adoriamo. 
 
Pegno della gloria futura, noi ti adoriamo.

Supplica alla beata Vergine Maria, salute degli infermi

Vergine Madre di Cristo e della Chiesa,

generazioni di credenti si rivolgono fiduciose a te

con il titolo di salute degli infermi.

Guarda a noi tuoi figli

in quest’ora di preoccupazione e di sofferenza 

per un contagio che semina timore e apprensione

nelle nostre case, nei luoghi dell’impegno e della distensione.

Tu che hai conosciuto l’incertezza del presente e del futuro 

e con il tuo Figlio hai anche percorso le strade dell’esilio,

ricordaci che lui è nostra via, verità e vita

e solo lui, che con la sua morte ha vinto la nostra morte,

può liberarci da ogni male.
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Madre addolorata accanto alla croce del Figlio,

anche tu hai conosciuto la sofferenza:

lenisci il nostro patire 

con il tuo sguardo materno e con la tua protezione.

Benedici i malati, 

e chi vive questi giorni nella paura,

le persone che a loro si stanno dedicando 

con amore e coraggio,

le famiglie con i piccoli e gli anziani,

la Chiesa e tutta l’umanità.

Insegnaci ancora, o Madre,

a fare ogni giorno ciò che tuo Figlio

dice alla sua Chiesa.

Ricordaci oggi e sempre,

nella prova e nella gioia, 

che Gesù si è caricato delle nostre sofferenze

e si è addossato i nostri dolori,

e con il suo sacrificio ha acceso nel mondo

la speranza di una vita che non muore.

Salute degli infermi, Madre nostra e di tutti gli uomini, prega per noi.
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La più antica preghiera mariana

Sub tuum praesidium confugimus,

Sancta Dei Genetrix;

nostras deprecationes ne despicias in necessitatibus,

sed a periculis cunctis

libera nos semper,

Virgo gloriosa et benedicta.
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PREGHIERA DI AFFIDAMENTO 
ALLA BEATA VERGINE MARIA DEL DIVINO AMORE

di Papa Francesco

O Maria,

tu risplendi sempre nel nostro cammino

come segno di salvezza e di speranza.

Noi ci affidiamo a te, Salute dei malati,

che presso la croce sei stata associata al dolore di Gesù,

mantenendo ferma la tua fede.

Tu, Salvezza del popolo romano,

sai di che cosa abbiamo bisogno

e siamo certi che provvederai

perché, come a Cana di Galilea,

possa tornare la gioia e la festa

dopo questo momento di prova.

Aiutaci, Madre del Divino Amore,

a conformarci al volere del Padre

e a fare ciò che ci dirà Gesù,

che ha preso su di sé le nostre sofferenze

e si è caricato dei nostri dolori

per condurci, attraverso la croce,

alla gioia della risurrezione. 

Amen.

Sotto la tua protezione troviamo rifugio, 
Santa Madre di Dio: 
non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova 
e liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta.
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INVOCAZIONE DEI SANTI 
PER LA SALVAGUARDIA DELLA SALUTE

Si suggerisce il formulario litanico proposto dal Benedizionale (n. 2522, pp. 1139-
1141) con l’aggiunta di alcuni santi particolarmente invocati nella malattie e per 
chiedere la salvaguardia della salute. 

Il testo è adattato alla situazione attuale e completato con l’orazione tratta 
sempre dal Benedizionale (n. 1937, pp. 800-801).

Signore, pietà.

Cristo pietà.

Signore, pietà.

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi.

Santa Maria, salute degli infermi, prega per noi.

Santi Michele, Gabriele e Raffaele, pregate per noi.

Santi angeli di Dio, pregate per noi.

 

Coro universale dei Giusti, pregate per noi.

 

San Giovanni Battista, prega per noi.

San Giuseppe, prega per noi.

Santi patriarchi e profeti, pregate per noi.

Santi Pietro e Paolo, pregate per noi.

Sant’ Andrea, prega per noi.

San Giovanni, prega per noi.

San Luca, prega per noi.
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Santi apostoli ed evangelisti, pregate per noi.

Santa Maria Maddalena, prega per noi.  

Santi discepoli del Signore, pregate per noi.

 

Santo Stefano, prega per noi.

San Lorenzo, prega per noi. 

Santa Lucia, prega per noi.

Santi Cosma e Damiano, pregate per noi.

San Pantaleone, prega per noi.

San Sebastiano, prega per noi.

Santa Maria Goretti, prega per noi.

Santi martiri di Cristo, pregate per noi.

 

San Silvestro, prega per noi.

San Gregorio, prega per noi.

Sant’ Agostino, prega per noi.

Santi Cirillo e Metodio, pregate per noi.

San Benedetto, prega per noi.  

San Francesco, prega per noi.

San Camillo de’ Lellis, prega per noi.

San Giovanni di Dio, prega per noi.

San Vincenzo de’ Paoli, prega per noi.

San Rocco, prega per noi.

San Giuseppe Moscati, prega per noi.

Santa Caterina da Siena, prega per noi.
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Sant’Elisabetta d’Ungheria, prega per noi.

Santi e Sante di Dio, pregate per noi.

 

Nella tua misericordia, salvaci, Signore.

Da ogni male, salvaci, Signore.

Da ogni peccato, salvaci, Signore. 

Dalla morte eterna, salvaci, Signore.   

Per la tua incarnazione, salvaci, Signore. 

Per la tua morte e risurrezione, salvaci, Signore. 

Per il dono dello Spirito Santo, salvaci, Signore.

   

Noi, peccatori, ti preghiamo, ascoltaci, Signore.

Guarda con bontà a tutti coloro che in queste ore soffrono a causa dell’epidemia, 
ascoltaci, Signore.

Dona all’umanità intera la tua forza, ti preghiamo, ascoltaci, Signore.

Lenisci le sofferenze e le angosce di tutti gli uomini, ascoltaci, Signore.

Fa’ che mediante la comune preghiera con l’invocazione del tuo nome 

tutti abbiano vita e salute, ascoltaci, Signore.

Soccorri con la tua grazia tutti gli infermi, ascoltaci, Signore.

Sostieni con la tua forza quanti li assistono, ascoltaci, Signore.

Aiuta e conforta tutti coloro che sono nella prova e nel dolore, ascoltaci, 
Signore.

Gesù Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica.
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Preghiamo.

Noi ti rendiamo grazie, Dio onnipotente,

che hai creato l’uomo per la gioia e la vita immortale,

e con l’opera redentrice del tuo Figlio

lo hai liberato dalla schiavitù del peccato,

radice di ogni male.

Tu ci doni la certezza

che un giorno sarà asciugata ogni lacrima

e ricompensata ogni fatica sostenuta per tuo amore.

Benedici i tuoi figli provati dalla sofferenza,

che ti invocano mediante l’intercessione della beata Vergine Maria, 

salute degli infermi e consolatrice degli afflitti,

e di tutti i santi,

e confermati dalla grazia del tuo Spirito

glorifichino in parole e opere il tuo santo nome.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.
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PREGHIERA NEL TEMPO DELLA FRAGILITÀ

O Dio onnipotente ed eterno,

ristoro nella fatica, sostegno nella debolezza:

da Te tutte le creature ricevono energia, esistenza e vita.

Veniamo a Te per invocare la tua misericordia

poiché oggi conosciamo ancora la fragilità della condizione umana

vivendo l’esperienza di una nuova epidemia virale.

Affidiamo a Te gli ammalati e le loro famiglie:

porta guarigione al loro corpo, alla loro mente e al loro spirito.

Aiuta tutti i membri della società a svolgere il proprio compito

e a rafforzare lo spirito di solidarietà tra di loro.

Sostieni e conforta i medici e gli operatori sanitari in prima linea

e tutti i curanti, nel compimento del loro servizio.

Tu che sei fonte di ogni bene, 

benedici con abbondanza la famiglia umana,

allontana da noi ogni male e dona una fede salda a tutti i cristiani.

Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo

affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni

e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato.

In Te noi confidiamo e a Te innalziamo la nostra supplica

perché Tu, o Padre, sei l’autore della vita,

e con il tuo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo,

in unità con lo Spirito Santo,

vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Maria, salute degli infermi, prega per noi!

A cura dell’Ufficio Nazionale per la pastorale della salute della CEI



28

PREGHIERA NELLE SITUAZIONI DI EMERGENZA

L. Dal libro del profeta Daniele

Benedetto sei tu, Signore Dio dei nostri padri;

degno di lode e glorioso è il tuo nome per sempre.

Non ci abbandonare fino in fondo,

per amore del tuo nome,

non rompere la tua alleanza.

G. O Padre, Dio di bontà,

ristoro nella fatica,

sostegno nella debolezza,

conforto nel pianto,

ascolta la preghiera che rivolgiamo a te:

salvaci dalle angustie presenti

e donaci un rifugio sicuro nella tua misericordia. 

Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.

Oppure:

G. Padre del cielo,

donaci la grazia di saper affrontare con fede e animo sereno

l’epidemia che minaccia la nostra esistenza

e quella di tanti nostri fratelli e sorelle.

Fa’ che affrontiamo con responsabilità i compiti che ci attendono,

e, da te consolati, sappiamo consolare i nostri fratelli.

Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.
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PREGHIERE PER LA MENSA
Quando ci sediamo a mensa e quando ci alziamo da essa, anche in questo tempo di 
prova e di sofferenza rendiamo grazie alla provvidenza di Dio, per il pane quotidiano. 
La tavola di famiglia ci richiama la mensa eucaristica, che ci impegna all’ospitalità 
verso i poveri. «Se condividiamo il pane celeste, come non condivideremo il pane 
terreno?» (CCC 2834).

Benedizione della mensa prima del pasto

Radunata la famiglia attorno alla mensa, dopo il segno della croce si prega con una delle seguenti 
formule a scelta.

L. Dal libro dei Salmi

Tutti aspettano da te, o Dio,

il loro cibo nel tempo opportuno.

Tu lo provvedi

ed essi lo raccolgono;

tu apri la mano e si saziano di beni.

G. Benedici, Padre,

noi e questi doni che stiamo per ricevere

come segno della tua bontà.

Per Cristo nostro Signore.

T. Amen

Dio di Provvidenza infinita

L. Dal libro dei Salmi

I poveri mangeranno e saranno saziati.

Loderanno il Signore quanto lo cercano.

G. Dio di provvidenza infinita,

che nutri gli uccelli del cielo

e vesti i gigli del campo,
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noi ti benediciamo

per il cibo che stiamo per prendere;

non permettere che ad alcuno dei tuoi figli manchi il pane quotidiano.

T. Amen.

Nel Tempo di Quaresima

Si può pregare con il Padre nostro ed eventualmente una delle formule seguenti per 
benedire la mensa.

G. Benedici, Signore,

la nostra comunità familiare

e sazia con la tua parola

la fame e la sete del nostro spirito.

T. Amen

Oppure, per i giorni di digiuno e astinenza:

G. Guarda con bontà, Signore,

la nostra mensa

in questo giorno di digiuno

e fa’ che sia dato alla carità fraterna

ciò che è tolto alla nostra sazietà.

T. Amen.
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ROSARIO MEDITATO 
GIOVEDI 19 MARZO  2020

A te, 
o beato Giuseppe 
stretti dalla tribolazione 

ricorriamo e fiduciosi 
invochiamo il tuo patrocinio, 

insieme con quello della 
tua santissima Sposa

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA
IN PREGHIERA PER IL PAESE



INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA

Nel nome del Padre 
e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen.

O Dio vieni a salvarmi.
Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. 
Amen.



· 3 ·

In questo momento di emergenza sanitaria, la Chie-
sa italiana prega e invita a pregare per tutto il Paese. 
Lo facciamo in questo giorno dedicato alla festa di 
San Giuseppe, sposo della Beata Vergine Maria, pa-
trono della Chiesa universale, invitando ogni fami-
glia, ogni fedele, ogni comunità religiosa a recitare 
in casa il Rosario. 
Contempliamo i Misteri della Luce per vivere que-
sta preghiera come «vera introduzione alla profon-
dità del Cuore di Cristo, abisso di gioia e di luce, di 
dolore e di gloria» (San Giovanni Paolo II). 
In realtà, è tutto il mistero di Cristo che è luce. Egli 
è «la luce del mondo» (Gv 8, 12) e noi vogliamo 
seguirlo, come discepoli, sapendo che chi lo segue 
«non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce del-
la vita». 
In questo tempo di mestizia, di sofferenza e di incer-
tezza, desideriamo contemplare il Volto luminoso e 
trasfigurato di Cristo, affinché disperda, insieme al 
peccato, le tenebre del contagio e della morte. 
Al suo Volto e al suo Cuore ci conduce Maria, Ma-
dre di Dio, salute degli infermi, alla quale ci rivol-
giamo con la preghiera del Rosario, sotto lo sguardo 
amorevole di San Giuseppe, Custode della Santa 
Famiglia e delle nostre famiglie. 
Ci lasciamo accompagnare anche dalla testimo-
nianza di San Francesco di Assisi e dalle orazioni di 
Santa Caterina da Siena, patroni d’Italia, esempi di 
vita luminosa e nostri intercessori. 
Un semplice segno manifesta la nostra comunione 
in questo tempo di preghiera: alle finestre delle no-
stre case, questa sera, abbiamo esposto un piccolo 
drappo bianco o una candela accesa, segni della spe-
ranza e della luce della fede. Dalle nostre abitazioni 
si eleva al Padre la supplica dei suoi figli, affinché il 
Signore, buono e misericordioso, dia la forza del suo 
Spirito ai medici e agli operatori sanitari, illumini 
i ricercatori, guidi i governanti, infonda vigore ai 
corpi degli anziani e dei bambini, allontani la paura, 
doni a tutti la consolazione del suo Figlio Gesù.
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INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Tutti

Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni luce dei cuori.

Consolatore perfetto,
ospite dolce dell’anima,
dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo
nel pianto, conforto.

O luce beatissima,
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelidio,
drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna. Amen.

(Testo della Sequenza di Pentecoste)
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PRIMO MISTERO DELLA LUCE

Il Battesimo di Gesù  
nel Giordano 

Dal vangelo secondo Matteo
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si 
aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio 
discendere come una colomba e venire sopra di lui. 
Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il 
Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compia-
cimento». 
(Mt 3,16-17)

Un giorno, dopo aver implorato con tutto il cuore 
la misericordia divina, [a Francesco] fu rivelato dal 
Signore come doveva comportarsi... Il grande amo-
re che gli invadeva l’anima non gli permetteva di 
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tacere; ... «Prenderò la sposa più nobile e bella che 
abbiate mai vista, superiore a tutte le altre in bellez-
za e sapienza». E veramente sposa è la vera religione 
che egli abbracciò (Gc 1,27); e il Regno dei Cieli 
è il tesoro nascosto (Mt 13,44) che egli cercò così 
ardentemente.
(Dalla Vita prima di Fra’ Tommaso da Celano, 7, FF 331)

O Dio, io vedo in te, l’amore che ti costrinse 
ad aprire l’occhio della tua pietà verso di noi,
per cui hai mandato il Verbo, 
tuo Figlio unigenito, Parola incarnata, 
velato della nostra misera carne 
e vestito della nostra mortalità.
E tu Gesù Cristo, redentore nostro, Verbo amore, 
... della grande guerra che l’uomo aveva con Dio 
hai fatto una grande pace, 
obbedendo fino alla morte di croce. 
… Signore, pietà di me.
(Santa Caterina da Siena)

Preghiamo per tutte le famiglie del nostro Paese
e dell’umanità intera.
Preghiamo per i nonni e tutti gli anziani, 
per i genitori, per i giovani e per tutti i bambini.

Padre nostro…
Ave Maria…
Gloria al Padre…
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SECONDO MISTERO DELLA LUCE

Le Nozze di Cana
  

Dal vangelo secondo Giovanni
Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Ga-
lilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze 
anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a manca-
re il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno 
vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai 
servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
(Gv 2, 1-5)

Francesco volendo un giorno recarsi ad un ere-
mo per dedicarsi alla contemplazione, ottenne da 
un povero contadino di poter usare il suo asino. 
... Il campagnolo che seguiva il Santo… prima di 
giungere all’eremo, si sentì venir meno riarso dalla 
sete… Francesco, sempre compassionevole verso gli 
afflitti, ... inginocchiato a terra alzò le mani al cielo 
e non cessò di pregare fino a quando si sentì esaudi-
to. «Su, in fretta – gridò al contadino – là troverai 
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acqua viva, che Cristo misericordioso ha fatto sca-
turire ora dalla roccia per dissetarti». Mirabile com-
piacenza di Dio! … Non vi era mai stato in quel 
luogo un corso d’acqua, né si trovò dopo.
(Dalla Vita seconda di fra’ Tommaso da Celano, 46, FF 632)

Non badare, eterna bontà, alle nostre miserie; 
... ma ti prego per la tua infinita misericordia: 
apri l’occhio della tua somma clemenza e pietà 
e guarda all’unica tua sposa…
E dagli un cuore nuovo 
che di continuo cresca nella grazia.
(Santa Caterina da Siena)

Preghiamo per chi è chiamato a prendersi cura 
degli altri, per i medici e gli operatori sanitari,
per chi è sopraffatto dalla stanchezza,
per chi affronta con forza queste ore faticose.

Padre nostro…
Ave Maria…
Gloria al Padre…
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TERZO MISTERO DELLA LUCE

L’Annuncio  
del Regno di Dio 
 

Dal vangelo secondo Marco
Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo 
di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di 
Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo». 
(Mc 1, 14-15)

[Francesco] cominciò a predicare la penitenza, ... 
La sua parola era come fuoco bruciante, penetrava 
nell’intimo dei cuori, riempiendo tutti di ammira-
zione. […] Prima di comunicare la parola di Dio al 
popolo, augurava la pace, dicendo: «Il Signore vi 
dia la pace!» (2Ts 3,16). Questa pace egli annuncia-
va sempre sinceramente a uomini e donne, a tutti 
quanti incontrava o venivano a lui. In questo modo 
otteneva spesso, con la grazia del Signore, di indur-
re i nemici della pace e della propria salvezza, a di-
ventare essi stessi figli della pace e desiderosi della 
salvezza eterna.
(Dalla Vita prima di Fra’ Tommaso da Celano, 23, FF 358-359)
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O dolce amore! O eterna Trinità!
Volgi l’occhio della tua misericordia 
sopra le tue creature. 
Io so che la misericordia ti è propria, 
dovunque io mi volgo non trovo altro; 
e perciò io grido... che tu faccia misericordia al mondo.
… O eterno Dio, diremo che tu sei il dolce Dio nostro 
che non vuole altro che la nostra santificazione.
(Santa Caterina da Siena)

Preghiamo per tutti i fratelli e le sorelle ammalati,
specialmente in questo momento 
per quanti sono provati dal coronavirus 
e per i loro familiari.
Per quanti soffrono la solitudine.
Preghiamo anche per i carcerati.

Padre nostro…
Ave Maria…
Gloria al Padre…



· 11 ·

QUARTO MISTERO DELLA LUCE

La Trasfigurazione

  

Dal vangelo secondo Matteo
Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo 
e Giovanni suo fratello e li condusse in disparte, su 
un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il 
suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero 
candide come la luce. 
(Mt 17, 1-2)

... [Francesco] appariva a tutti come un uomo di un 
altro mondo... Sembrava davvero che una nuova 
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luce fosse stata mandata in quel tempo dal cielo a 
dissipare le tenebre che avevano invaso la terra a tal 
punto che quasi più nessuno sapeva scorgere la via 
della salvezza… così in breve l’aspetto dell’intera 
regione si cambiò e divenne più ridente. È finita la 
lunga siccità, e nel campo cresce rigogliosa la messe. 
Anche la vigna incolta comincia a coprirsi di fio-
ri profumati e a maturare, per grazia del Signore, i 
frutti soavi di bontà e di bene. Ovunque risuonano 
azioni di grazie e inni di lode.
(Dalla Vita prima di Fra’ Tommaso da Celano, 36-37, FF 383-384)

Dio eterno, amore inestimabile! 
Nella tua luce ho visto la luce.
… Tu, o Dio, sei somma ed eterna bontà, 
io morte e tu vita, io tenebre e tu luce, 
tu infinito e io finita, io inferma e tu medico.
Tu per ineffabile amore mi hai tratto da te, 
e attrai tutti noi a te per grazia.
… Signore, pietà di me.
(Santa Caterina da Siena)

Preghiamo per i governanti e per chi è chiamato 
a prendere decisioni importanti per il bene di tutti.
Preghiamo per i ricercatori scientifici.

Padre nostro…
Ave Maria…
Gloria al Padre…
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QUINTO MISTERO DELLA LUCE

L’Eucaristia  

Dal vangelo secondo Matteo
Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, re-
citò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai 
discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo è il 
mio corpo». Poi prese il calice, rese grazie e lo diede 
loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il 
mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti per 
il perdono dei peccati». 
(Mt 26, 26-28)

35



· 14 ·

Come quando discese nel grembo della Vergine ... 
ogni giorno discende dal seno del Padre sull’altare 
nelle mani del sacerdote. E come ai santi apostoli 
si mostrò nella vera carne, così anche ora si mo-
stra a noi nel pane consacrato. E come essi con gli 
occhi del loro corpo vedevano soltanto la carne di 
lui, ma, contemplandolo con gli occhi dello spirito, 
credevano che egli era lo stesso Dio, così anche noi, 
vedendo pane e vino con gli occhi del corpo, dob-
biamo vedere e credere fermamente che questo è il 
suo santissimo corpo e sangue vivo e vero.
(Dagli Scritti di san Francesco, Ammonizioni I, FF 144)

O eterna Trinità, amore inestimabile! 
Se tu mi chiami figlia, io ti dico Padre. 
E come tu mi dai te stesso, comunicandomi 
del corpo e sangue del tuo Figlio unigenito, 
così per amore inestimabile ti domando 
che tu mi comunichi 
del corpo mistico della santa Chiesa 
perché tu vuoi che l’anima goda di questo cibo.
(Santa Caterina da Siena)

Preghiamo per papa Francesco, 
per tutti i vescovi, i presbiteri e i diaconi.
Preghiamo per tutta la Chiesa, per ogni battezzato 
e per ogni uomo e donna di buona volontà.

Padre nostro…
Ave Maria…
Gloria al Padre…
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LITANIE LAURETANE

Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà.

Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici.
Padre del cielo, che sei Dio, 
	 Abbi pietà di noi.

Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, 
Spirito Santo, che sei Dio, 
Santa Trinità, unico Dio,

Santa Maria, 
	 prega per noi.
Santa Madre di Dio,
Santa Vergine delle vergini, 
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre della divina grazia, 
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d’amore, 
Madre ammirabile, 
Madre del buon consiglio, 
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 
Madre di misericordia, 
Vergine prudentissima, 
Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio della santità divina, 
Sede della Sapienza, 
Causa della nostra letizia, 
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Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell’eterna gloria, 
Dimora tutta consacrata a Dio, 
Rosa mistica, 
Torre di Davide, 
Torre d’avorio, 
Casa d’oro, 
Arca dell’alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli Angeli, 
Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 
Regina dei veri cristiani, 
Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita senza peccato originale, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del santo Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
	 perdonaci, o Signore.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
	 ascoltaci, o Signore.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
	 abbi pietà di noi.

Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
	 E saremo degni delle promesse di Cristo.
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PREGHIAMO 

Concedi ai tuoi fedeli, 
Signore Dio nostro, 
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione 
di Maria santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

SALVE, REGÍNA,
Mater misericórdiae,
vita, dulcédo et spes nostra, salve.
Ad te clamámus,
éxsules filii Evae.
Ad te suspirámus geméntes et flentes
in hac lacrimárum valle.
Eia ergo, advocáta nostra,
illos tuos misericórdes óculos
ad nos convérte.
Et Iesum, benedíctum fructum
ventris tui,
nobis, post hoc exsílium, osténde.
O clemens, o pia, o dulcis Virgo María!

Salve, o Regina, 
madre di misericordia, 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve.
A te ricorriamo, 
esuli figli di Eva: 
a te sospiriamo, gementi e piangenti 
in questa valle di lacrime.
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo seno. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria!
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ORAZIONE A SAN GIUSEPPE

 
A te, o beato Giuseppe, 
stretti dalla tribolazione ricorriamo,
e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio 
dopo quello della tua santissima Sposa.
Deh! per quel sacro vincolo di carità, 
che ti strinse all’immacolata Vergine Madre di Dio, 
e per l’amore paterno che portasti al fanciullo Gesù, 
riguarda, te ne preghiamo, 
con occhio benigno la cara eredità, 
che Gesù Cristo acquistò col suo sangue, 
e col tuo potere ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni.
Proteggi, o provvido Custode 
della Divina Famiglia, 
l’eletta prole di Gesù Cristo; 
cessa da noi, o Padre amantissimo, 
cotesta peste di errori e di vizi, 
che ammorba il mondo; 
ci assisti propizio dal Cielo in questa lotta 
contro il potere delle tenebre, 
o nostro fortissimo Protettore; 
e come un tempo salvasti dalla morte 
la minacciata vita del pargoletto Gesù, 
così ora difendi la Santa Chiesa di Dio 
dalle ostili insidie e da ogni avversità; 
e stendi ognora sopra ciascuno di noi 
il tuo patrocinio, acciocchè a tuo esempio, 
e mercè il tuo soccorso, 
possiamo virtuosamente vivere, 
piamente morire, 
e conseguire l’eterna beatitudine in cielo.   
E così sia.
(Leone XIII)

Testi tratti dalle Fonti Francescane; le Orazioni di Santa Caterina 
da Siena da SCARSO M. (a cura di), Orazioni, ESD, Bologna.
Immagini dei mosaici del Centro Aletti, realizzati presso la  
Basilica di Nostra Signora del Rosario, Lourdes (2007).





O Maria
tu risplendi sempre nel nostro cammino 

come segno di salvezza e di speranza. 
Noi ci affidiamo a te, Salute dei malati, 

che presso la croce sei stata associata 
al dolore di Gesù, mantenendo ferma la tua fede. 

Tu, Salvezza del popolo romano, 
sai di che cosa abbiamo bisogno 

e siamo certi che provvederai perché, 
come a Cana di Galilea, 

possa tornare la gioia e la festa 
dopo questo momento di prova. 

Aiutaci, Madre del Divino Amore, 
a conformarci al volere del Padre 

e a fare ciò che ci dirà Gesù, 
che ha preso su di sé le nostre sofferenze 

e si è caricato dei nostri dolori per condurci, 
attraverso la croce, alla gioia della risurrezione. 

Amen.

Papa Francesco

Sotto la Tua protezione 
cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. 

Non disprezzare le suppliche di noi 
che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, 

o Vergine gloriosa e benedetta.



L’offerta dei nostri media a sostegno del cammino spirituale 
 
A fronte di un Paese chiuso in casa diventa ancor più prezioso il servizio dei nostri media. Le 
redazioni stanno lavorando per assicurare un’offerta di qualità, che non aumenti ansie e paure, 
ma offra una gerarchia all’interno del flusso di notizie, chiavi di lettura alla luce della fede, un 
sostegno al cammino spirituale e all’essere partecipi della comunità. 
https://chiciseparera.chiesacattolica.it: promosso dalla Segreteria Generale e aggiornato 
dall’Ufficio per le comunicazioni sociali, dal 12 marzo rilancia le buone prassi messe in atto 
dalle nostre diocesi, offre contributi di riflessione – a partire da lettere, messaggi e video dei 
Vescovi – condivide notizie e materiale pastorale. Nelle prime 48 ore è stato visitato da oltre 
100mila persone, centinaia le condivisioni dalle diocesi. 
Tv2000 (canale 28, 157 Sky e in streaming www.tv2000.it/live/): tre le Messe quotidiane in 
diretta: alle 7 (celebrata da Papa Francesco da Santa Marta), alle 8.30 (dal Policlinico Gemelli) 
e alle 19 (Santuario del Divino Amore), accessibile anche ai sordi, grazie al linguaggio dei 
segni.  
Alle 11.55 l’Angelus, la Coroncina alla Divina Misericordia alle 15, il Rosario da Lourdes alle 
18, il Rosario a Maria che scioglie i nodi alle 20. 
Da lunedì 16 marzo, dopo la S. Messa del Papa (e in replica dopo le 17, all’interno del Diario 
di Papa Francesco), esercizi spirituali guidati dal teologo don Armando Matteo. 
Nei prossimi giorni la tv proporrà anche una catechesi per i ragazzi. 
Circuito InBlu (www.radioinblu.it): trasmette alle 7 la Messa di Papa Francesco e alle 19 quella 
dal Santuario del Divino Amore. 
Avvenire: dal 13 marzo la sua edizione digitale è il primo quotidiano accessibile gratuitamente: 
basta collegarsi al sito www.avvenire.it e registrarsi, lasciando la propria mail e una password. 
Sir (www.agensir.it): l’informazione dell’Agenzia ha intensificato la narrazione delle storie di 
speranza, le testimonianze di quanti si spendono per le persone in difficoltà, le riflessioni sulla 
Quaresima con il diario quotidiano di un parroco romano, lo sguardo su quanto avviene nel 
resto del continente e del mondo, senza dimenticare le principali notizie di cronaca. 
Rai1: il programma A Sua Immagine, condotto da Lorena Bianchetti e diretto da p. Gianni 
Epifani, va in onda il sabato dalle 16 – seguito dal commento al Vangelo (16.20) – e la domenica 
dalle 10.30, con la Santa Messa (10.55) e l’Angelus con Papa Francesco (alle 12). 
 

La Segreteria Generale della CEI 
 
 
Roma, 14 marzo 2020 
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